
                  
                      REGOLAMENTO PER L’ISTITUZIONE E IL FUNZIONAMENTO 
                                 DELLA COMMISSIONE MENSA SCOLASTICA 
 
                                                                              Articolo 1 
                                                                           Costituzione 
 

1. E’ istituita la commissione mensa per il servizio di refezione scolastica di competenza del Comune di 
BOGOGNO. 
2. La Commissione esercita le proprie funzioni nell’ambito della refezione scolastica delle seguenti scuole: 
- scuola dell’infanzia statale; 
- scuola primaria statale. 
                                                                              Articolo 2 
                                                                  Composizione e nomina 
 

1. La Commissione è composta da: 
 
n. 1 un Amministratore Comunale o suo delegato 
Responsabile  del servizio comunale o suo delegato 
n. 1 genitore della scuola  infanzia  Titolare   
n. 1 genitore della scuola  infanzia  Supplente 
n. 1 genitore della scuola primaria             Titolare 
n. 1 genitore della scuola primaria  Supplente 
n. 1 insegnante scuola infanzia   Titolare 
n. 1 insegnante scuola infanzia   Supplente 
n. 1 insegnante scuola primaria   Titolare 
n. 1 insegnante scuola primaria   Supplente 
 
2. La Giunta Comunale, acquisiti i nominativi dei designati dall’Istituzione Scolastica (insegnanti e genitori), 
provvederà con proprio atto alla nomina di tutti i componenti. 
3. Dopo la nomina la composizione della Commissione Mensa sarà resa nota all’Istituto Comprensivo, ai 
responsabili della società appaltatrice del servizio da parte dell’Amministrazione Comunale; 
4. Presiede la Commissione Mensa l’Amministratore Comunale o suo delegato. 
5. I componenti la commissione durano in carica per l’intero periodo di un anno scolastico. 
 

Articolo 3 
Presidente e Segretario della Commissione 

 
 

1. Il Presidente convocherà e presiederà le sedute della Commissione mensa. 
2. Svolge le funzioni di Segretario della Commissione il Responsabile del servizio o suo delegato o un altro 
membro della commissione stessa. I verbali delle riunioni svolte, le schede di valutazione redatte a seguito di 
visite presso la mensa sono conservate a cura degli uffici comunali e trasmesse all’Istituto comprensivo e alla 
società appaltatrice del servizio. 
 
 
 



                                                                       Articolo 4 
                                                                   Scopi e attività 
 
 

1. Scopo della Commissione Mensa è quella di contribuire al miglioramento della qualità del servizio offerto. 
Esercita le proprie attività di: 
1) collegamento tra utenti e Amministrazione Comunale; 
2) monitoraggio della qualità del servizio reso, eventualmente tramite l’uso di apposite schede di valutazione, per 
quanto riguarda la qualità delle materie prime, al fine di verificare il rispetto del capitolato e la qualità e quantità dei 
pasti; 
3) proposta di soluzioni migliorative relativa alle modalità di espletamento del servizio di refezione; 
4) verifica delle condizioni igieniche dei locali delle attrezzature e delle stoviglie; 
5) verifica del rispetto del menù e dell’orario di consegna; 
6) verifica della congruità di grammatura (da verificare su una media di 3 porzioni); 
 
                                                                         Articolo 5 
                                                         Modalità di funzionamento 
 
 

1. La Commissione viene convocata periodicamente, almeno una volta nell’anno scolastico dal Presidente, su 
iniziativa propria o su specifica richiesta da parte di altri membri o a seguito di segnalazioni ricevute dagli uffici 
comunali. Anche qualora la richiesta di convocazione sia nello specifico relativa a uno dei due istituti scolastici la 
verifica verrà estesa anche all’altro. 
2. La Commissione mensa, è validamente operante con la presenza di almeno 4 componenti. 
3. Dopo la fissazione della data di convocazione gli uffici comunali procedono alla richiesta di autorizzazione 
all’Istituto comprensivo per l’accesso presso i locali scolastici. 
4. La verifica può riguardare anche la qualità dei cibi pertanto, in questo caso gli uffici comunali procederanno a 
comunicare agli operatori scolastici il numero di pasti aggiuntivi da ordinare alla società fornitrice da utilizzarsi per 
l’assaggio. 
5. Il costo di detti pasti sarà sostenuto dall’Amministrazione comunale. 
 
                                                                         Articolo 6 
                                                              Rilievo di irregolarità 
 

Nel caso in cui venissero riscontrate rilevanti irregolarità nella gestione del servizio l’Amministrazione provvederà 
all’immediata comunicazione alla ditta fornitrice nel rispetto di quanto previsto nel capitolato di appalto. 
 
          Articolo 7 
                                                              Norme di comportamento 
 

La Commissione mensa, qualora la verifica attenga alla qualità dei cibi con relativo assaggio, si recherà presso gli 
Istituti scolastici durante il consumo del cibo da parte degli alunni. 
Particolare cura dovrà essere dedicata al proprio atteggiamento allo scopo di non turbare il momento educativo e 
socializzante della refezione scolastica. 
In ogni caso il sopralluogo dovrà essere effettuato in modo tale da non turbare e interferire con il lavoro degli 
addetti. 
 


